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Gentili Presidenti 

Gent.me Assessori, 

 

 

con la presente siamo a richiederVi, nuovamente e con la massima tempestività, la 

costituzione di un Tavolo di lavoro congiunto per affrontare in maniera coordinata le azioni e le 

richieste che, a seguito dei provvedimenti governativi degli ultimi giorni, devono essere assunti a 

salvaguardia dell’impatto e delle conseguenze dell’EMERGENZA CORONA VIRUS (COVID-19) 

nei servizi che vedono le cooperative sociali associate, i loro soci-lavoratori, e i lavoratori del 

settore sociale, in prima linea.  

 

Vi rappresentiamo, sia come associazioni datoriali che come organizzazioni sindacali, la 

preoccupazione delle cooperative in merito ai servizi educativi, scolastici, ai servizi socio-sanitari 

agli anziani e ai disabili, poiché questi servizi di interesse generale consentono a tanti cittadini 

toscani di avere sostegni reali e concreti. 

 

Per questo, riteniamo ed auspichiamo che tale settore sia tutelato in modo attento ed efficace 

prevedendo l’utilizzo di risorse già appostate a bilancio con i contratti stipulati con la PA, la cui 

interruzione non può ricadere sulle cooperative sociali, sui loro soci lavoratori e dipendenti. Si tratta 

di contratti già stipulati, che le pubbliche amministrazioni stanno interrompendo, ma per i quali 

sono stati previsti fondi pubblici e sui quali le famiglie ricevono servizi specifici. 
 

Non abbiamo idea di quando e per quanto tempo si protrarrà questa ordinanza di chiusura, che 

presumibilmente supererà il termine del 3 aprile 2020 attuale. 

È però importante e necessario che venga assicurato agli enti gestori l’erogazione integrale del 

compenso previsto dai contratti in essere, senza alcuna decurtazione o limitazione, in modo da 

poter garantire lo stipendio ai propri lavoratori e lavoratrici. 

 



Chiediamo quindi che l'Amministrazione Regionale e l'ANCI si impegnino con i propri enti 

strumentali ed associati perché assumano questa deliberazione e comunichino da subito questa 

decisione ai gestori di tutte le tipologie di servizi in appalto, in modo da attutire l’impatto negativo 

sulle imprese cooperative e sui lavoratori e lavoratrici delle stesse. Parimenti, per i servizi il cui 

costo sia fatturato direttamente all'utenza, riteniamo che gli EE.PP. competenti debbano 

riconoscere a questa la normale integrazione contributiva. 

 

In questa prospettiva le Centrali Cooperative precisano di essere disponibili anche a ritarare e 

ricalibrare i servizi per i contratti già in essere che hanno per oggetto attività sociosanitarie, sociali 

ed educative, modificandole in base alle attuali esigenze e modalità di erogazione, garantendo la 

sicurezza dell’utenza e dei lavoratori. 

A tal proposito riteniamo fondamentale che le cooperative sociali, nello svolgimento dei 

servizi essenziali alla persona e negli interventi nei presidi sanitari possano contare 

sull’accesso alla fornitura dei DPI da parte delle ASL e/o della Protezione civile al pari dei 

servizi sanitari pubblici al fine di non incorrere nel rischio di interruzione del servizio. 

 

Auspicando che la Nostra Regione, che ha sempre consapevolmente evidenziato la positività del 

suo “Sistema integrato pubblico-privato regionale” sia determinata anche in questa situazione 

eccezionale di emergenza nel dimostrare tale prerogativa, 

 

 

in attesa di un gentile e celere riscontro 

 

Cordiali saluti 

 

 

 

 


